
Cultura Un editore 
tra i finalisti? 
È polemica 
al Campiello 

• • spini uri i di |K k it i l i i ili itili mo ti* Il i 
giuria eli I pre niio Campii Hoc he sali i lo i lì i lin 
no dovrà de i ide re-u inquo finalisti Oggi ilo di-I 
iont< nilere '• I ammissione in gara di Kalfae'k 
cre-vi scnUore* ni i .me he editori r nitore d d 
ro in ,m/o Un aih (U't <ai aliati* sent i do ,tk uni 
( rov i proprio in quanto l ' d ron potrebbe con 
clizionaio 1' sic lu dei giurati 

Figurativi 
e astratti 
a confronto 
in galleria 

.hlr 

Moriva 30 anni fa 
Giovanni XXIII 

Cosi Loris Capovilla, 
allora segretario 

del pontefice, 
ricorda il primo 
atto di Roncalli: 
la storica visita ^ 

ai detenuti 
di Regina Coeli 
Un gesto carico 

di significato 

^ B la )\1 \ «Asti 'u ne e lie,ur.i/ioni li 
itr.inJj le udì n/e di II ir l i ut A C I » nit M .I di -
IRMI si -parlano A Kom i l.i in i lk 11 i di i l i i i 11 
ha invoce deciso di esporre quadri i v ulluit di 
artisti ostruiti e l i i jural 'u le une di Ironl i illi il 
tre non pi'rche si i rjnlr.ippoiiLiaiii i ,1 i p< ri I H 
inisurino i loro lnmuai»t!i L i mosir i in 1111j11r.it.i 
K ri resier i aperta l ino a! 1 luglio 

• • Son trascorsi tre decenni 
dalla morte di Giovanni XXIII, e 
io rivivo l'avventura del suo 
servizio come in successive e 
rapide sequenze filmate uno 
più attraente dell 'altra Le rivi
vo con strumento desiderio di 
gratitudine e di ammira / ione 

Se chiudo qli occhi un istan
te, rivedo le nitide immagini 
della visita di Papa Giovanni a 
Reqtna Coeli il 20 dicembre 
1958. uno dei momenti emble
matici del suo pontif icato un 
miracolo d i amore quale esi
geva ed esige questa nostra 
epoca tormentata dai fantasmi 
del terrore del l 'odio 

A coronamento d i devo/ io
ne e di misericordia profuse 
nella solennità natalizia oc
correva proprio il gesto spon
taneo e caldo del Padre che 
varca le soglie del carcere ro
mano, dopo aver celebrato la 
natività del Signore nella son
tuosa Cappella Paolina, attor
niato dai rappresentanti delle 
rui/.ioni e in Basilica col popo
lo romano, benedetta la folla 
dal balcone centrale di San 
Pietro, consolato i degenti del 
Santo Spirito, carezzato i pic
col i malati dell 'Ospedale Bam-
bin Gesù, ospitato in casa sua i 
mutilatini d i Don Orione e di 
Don Gnocchi 

L'animo inondato d i tene 
rezza per il fiorire di fante spe
ranze, germogliate ni quel ! al
ba pontificale, nel cuore I eco 
soave delle campane del vil
laggio nativo e delle melodie 
perosiane. il Papa. -Angelo d i 
nome e santo nelle intenzioni», 
entrò in carcere dimessamen
te, scusandosi quasi d i recare 
disturbo a troppa gente, ignaro 
della ripercussione che il suo 
gesto avrebbe provocato Un 
detenuto recitò la preghiera, 
che fece lugrimare l'augusto vi
sitatore e molt i altri con lui 11 
Papa parlò Mevso da parte il 
discorso d i cartello, sembrò as
sidersi al focolare, e per aprirsi 
il varco all 'attenzione di quei 
figlioli raccontò semplicemen
te che, quand era bambino, vi
de per la prima volta i carabi
nieri entrare in casa sua, a pre
levarvi un parente avventurato

si alla caccia senza licenza 
Disse cose semplic i con perio
dare dimesso rotto dall emo
zione ascoltato in assoluto si
lenzio Dentro la tetra rotonda, 
la bianca veste papale velò 
per alcuni istanti il grigiore 
della segregazione Conchiuse 
con un d iod i voce sopraffatto 
dalla ressa dei sentimenti "Ce
co son \enuto mi avete visto 
io ho fissato i miei occhi nei 
vostri ho messo il cuor mio ac
canto al vostro Questo incon
tro statene sicuri, resterà pro
fondo nella mia anima, e al 
principio dell anno nuovo, di
rei del pruno anno di quello 
che e chiamato il mio ponti l i-
cato, avrei piacere che voi lo 
reputaste un o/x-ra di miseri 
cordici perche una e Inali la tut
te le altre una dà il tono a tutte 
le altre» Benedisse con gesto 
lento e solenne strinse molte 
mani Accettò di posare in 
gruppo Chiese che gli si alias
sero le sbarrate porte dei numi 
e vi si inoltrò col passo misura
to del contadino che percorre 
e ripercorre la terra fecondata 
dai suoi sudori Sali infine in 
infermeria, a sostare nellecelle 
dei malati Nulla promise nul
la poteva promettere, ma quei 
suoi occhi e quel sorriso erano 
un dono impagabile E si acco
miatò per rientrare in Vatica
no che egli definiva il suo «car
cere di lusso» -Ti chiamavano 
Padre / e i tuoi occhi cavi e de
solati / frugavano in quel fan
go / il vuoto d amore / d i albe 
stanche / di giorni uccisi / di 
provocanti crediti / Iu te, il Cri
sto afflitto / dell ora nona / 
sanguinava per noi» 

Sono versi del poeta Alfredo 
Bonazzi. che visse dal d i den
tro ['avventura d\ Papa Giovan
ni dietro le sbarre, un'ora di 
stupore e di grazia indimenti 
cabile la visse non da cronista 
nò da pio samantano, ma dal
l'altra parte, quella dei ragg/ vi
gilati dagli agenti di custodia 

Son trascorsi 35 anni Una 
lapide marmorea ricorda l'e
vento che ebbe npercuvsioni 
ben oltre Roma e l'Italia Quel
la visita suscitò cosi vasta riso
nanza da far cancellare, in un 

li 3 giugno del 1963, trcnt'dnm fa, mori
va Giovanni XXIII, dopo un pontificalo 
durato neppure cinque anni ma desti
nato a cambiare radicalmente la vita 
della Chiesa e i rapporti dei cattolici con 
il mondo Papa Roncalli segna il pontifi
cato con l'avvio del Concilio (concluso 
poi sotto la guida di Paolo VI) ma fin dai 

suoi primi atti mette in luce i segni del 
cambiamento Monsignor Loris France
sco Capovilla allora assistente e vicinis
simo a Giovanni XX11I, racconta in que
sto articolo la visita del Papa, la prima 
nella stona, ai detenuti di Regina Coeli 
Una «rottura delle sbarre» piena di signi
ficati simbolici». 

LORIS FRANCESCO CAPOVILLA 

paese anglossassotu la in 
li l iale tradizione di bruci ire in 
effigie il Pap.i d i Roma come si 
faceva da 100 anni •Come 
possiamo oltraggiare I uomo 
t he nelle i. irceri ha abbraccia 
to i pai mic in i tra i mor ta l i ' ' 

Ma più de! marmo rullane il 
seme gettato ed e I I K rito al i 
che di Pupa Giosanni si pili 
aper tamink che non nel pus 
salo si pret ina i In il < anera lo 
r imani ' in ogni L I S O /tersomi 
umana depositaria i l i diritti 
inalienabili diritto alla coni 
prensione al rispetto alla fidu 
eia alla restaurazione alla ri 
surrezione ali armi izia e ali i 
more 

Ui sera di quel 2l> dicembre 
il Papa sosto a lungo in cappi I 
la poi vergo una nota i pereti 
ne memoria dell evangelica 
peregrinazione del mattino 
Mia visita alle cari eri i l i A'eg; 

ita Coeli Molta calma da mia 
parte grande auimir izione 
nella cronaca romana italiana 
e del mol l i lo intero La pressa 
ra fu grande intorno a me .ili 

Ionia tolourali t u r ie ru l i un 
mini i l i I servizio d ordine ma 
il Signore un In v le i l io Queste 
sono k i oi isolazioni i lei Papa 
11 seuiz io di III qu.ittordn i 
open dell.i misericordia A Dio 
solo I onoree la i>loua 

V Ilo si orri ri d i I li n ipu 
i n i M'flerin.in i atlern'i i o n i e 
li i lurule suuli eu mi truuiu 
i hi in qu i sii slissi giorni in 
sungum ino l Italia I Luropu e 
il mol l i lo i isuon t cara e u n i 
lorti \o]e la u ice d i I e ce 11 io 
Padre hssu giungi ' a noi dalle 
regioni i teme dagli spazi che 
egli si e conquistato nelle ero 
nache lo i i lempor . inee " n i i 
i no r i di mil ioni i l i uomini e 
donn i II IOMO cicli i lina pre
g h i m i ri sta conf idi liti II i n o 
re '• lf Pr i. l i < snpn sempre 
aperti II l ino amino nella dol
ce/za delle sue intime eflusio 
ni uiv ora r ipel i t o m e agli ini 
zi del uno servizio ponlific ile // 
Signore e nostro studiti II Si 
iinore e nostio leifislatote II Si 
i>m»ee nos.no re hall a salverà 
I ls -i < _>J ) 

Dicembre 1958 Papa Roncalli tra i detenuti di Regina Coeli e, in alto, un immagine del pontefice 

In tv i cinque anni 
del suo pontificato 
• i Con il t i tolo d e slmi le i l i Pupa l i n n a n n i ' l ttore M.tsi-
na ha ricostruito per R.nlre gli aspelti salienti del pontif ica 
lo d i Giovanni XMI1 che sebbene sia duralo meno di cui 
que anni e stalo cosi denso di gesli e di document i d i rom 
penti da essere ancora oggi punto d i r i ferimento per i i nuo
vo c a m m i n o intrapreso dalla Chiesa e per il i nondo II ser 
VIZIOSI avvale ol ire che d i unni.mini straordinarie r icet tate 
con cura da Paola Megas di t i sì iutoniai ize di personalità 
d i spicco come il cardinale Hr.mz Isoli ig ( Inclit issimo i o l i i 
suoi KiS .un i i ) allora arcivescovo di Vienna e sostenitore 
dell ostpolit ik d i monsignor Loris Capovilla del lo stonco 
Andrea Riccardi e d i personalit i del lo spettacolo come Li 
l iana Cavarli e Dario Ko Questi conf i ssa di non essere nu 
scilo ad ironizzare su Papa Giovanni come ha fallo con al 
tri pontefici 

il servizio andrà in onda venerdì alle ore _M l r i p e n i l e -
ha del lo il capostrutlura Nino Cnscenli - non si e mise iti a 
trovare uno spazio diverso Una stel la gravissima i he d i 
fatto emargina I evento sul p iano dell as io l to e non tiova 
giustif icazioni rispetto al personaggio di r i ln vo storie o 

E col Cbncilio il «popolo di Dio» tornò a parlare 
• i Volendo riassumere in 
un'espressione il pontif icato di 
Giovanni XX1I1 possiamo dire 
che chiuse un'epoca, in cui la 
Chiesa era rimasta (erma nella 
formula «Extra Ecclesiam nulla 
salus», e ne apri un'altra indi
cando che il suo futuro era so
lo nel dialogo con tutti gli uo
mini d i buona volontà siano 
essi credenti d i vane fedi che 
non credenti La brevità del 
pontif icato (28 ottobre 1958 -
3 giugno 1963) non gli con
senti d i attuare quanto aveva 
enunciato Ma l'aver convoca
to un Concil io, il Vaticano II 
per ridare la parola ai vescovi 
d i tutto il mondo riuniti in as
semblea ed al «popolo d i Dio>, 
fu il suo più grande e felice atto 
innovativo d i portata storica 
Basti pensare che il Conci l io 
Vaticano I era stato convocato 
da Pio IX un secolo pr ima, non 
solo, per ribadire gli orienta
menti di fondo del Concil io di 
Trento e della Controriforma, 
ma per condannare tutta la 
cultura moderna, dal l ' i l lumini
smo, al l iberalismo, al sociali
smo Il suo pontif icato invece 
volle essere un grande sforzo 
di comprensione e di disponi
bilità a servire accompagnato 
da gesti semplici ma dirom

penti, proprio per riconciliare 
la Chiesa con il mondo moder
no aprendola ai bisogni di una 
realtà profondamente cambia 
ta Papa Giovanni - ha alfcr-
malo domenica scorsa Gio
vanni Paolo II per rendergli 
omaggio - «seppe congiunge
re la devozione profonda e se 
rena al l ' intrepido coraggio pa
storale, che lo portò ad indire il 
Concil io Vaticano li» 

Ecco perchò le oltre cento 
mila persone di ogni orienta
mento ideale e polit ico conve
nute la sera del 3 giugno 1963 
in piazza S Pietro, con lo 
sguardo triste e pensoso rivolto 
alla finestra i l luminata del Pa 
lazzo Apostol ico dove Papa 
Giovanni stava affrontando 
con serenità la morte soprag
giunta alle 19.il9 vollero testi-
moniare con la loro presenza 
la riconoscenza ed il r impianto 
per un Pontefice che, ispirun 
dosi al Vangelo. .eveva saputo 
trasmettere al loro cuore il suo 
impegno a favore della pace 
della giustizia della liberta reli 
giosa dei diritti umani e della 
fraternità di tutti i popol i Un 
messaggio semplice affidalo 
ad una metodologia nuova 
che r imuovendo secolari ana
temi ed invettive invitava i cat 

tolici a riprendere il dialogo 
con ebrei, protestanti musul 
mani Ma anche ad instaurar 
ne un altro con i comunist i 
considerati i «nuovi nemici del 
la Chiesa» tanto che il 1 luglio 
!9<19 Pio XII li aveva scornimi 
cal i , attraverso quella geniale 
distinzione tra «errore ed er
rarne, fatta nell enciclica «Pa 
ceni in terris. pubblicata a 
meno di due mesi dalla morte 
per far comprendere che le 
dottrine filosofiche «una volta 
elaborate e definite r imangono 
sempre le stesse mentre i ino 
vanenti, agendo sulle siluuzio 
ni storiche incessantemente 
evolventesi non possono non 
subirne gli influssi e quindi non 
possono non andare soggetti a 
mutamenti anche profondi» 

Una grande lezione di stona 
che ha trovalo conferma nel 
corso di questi t rentanni che 
ci separano dalla sua scolii 
parsa durante I quali abbiamo 
visto alla luce degli eventi e 
del mutamenti avvenuti che 
ha avuto del profetico quel suo 
scrutare con fiducia i «segni dei 
tempi» nel presenle per proiet 
tarsi con speranza verso il I.Mci 
ro Lru stato Papa Giovanni a 

A L C E S T E S A N T I N I 

dichiarare decaduta la grave 
accusa di «deiettilo» rivolta per 
secoli dalla Chiesa cattolica 
agli ebrei ritenuti «esponsabili 
della morte di Gesù ed era sla
to lui ad invitare a! Concil io i 
seguaci di Martin I utero di 
X.wingli e di Calvino come i 
rappresentanti della altre Chie
se cristiane a coni in i lare dal 
•fratelli separati, dell ortodos 
sia orientale Cd avviando il 
dialogo anche con le religioni 
non cristiani Papa Giovanni 
ha spinto la Chiesa cattolica 
ad acquistare una diversa sen 
sibilita nei lonf ron l t iteli isla 
ni ismo dell induismo del 
buddismo ed a liberarla dalla 
paura di incontrarsi con gli in 
dil lerenti, con gli atei sosti 
tueudo I anl icomiinisi i io in 
transigente con un dialogo 
centralo sui problemi di iute 
resse e on un te e ol i le la pace la 
giustizia I diritti dell uomo lo 
svi luppotlei popol i 

Cerio non fu fai ile I uv\ io 
del Concil io inteso coinè pn 
sa di coscienza da park della 
Chiesa eattcìlica delle novità 
della stona perche i docu 
menti preparatori che i rami 
stati predisposti da una Curia 

arroccala su vecchi principi 
ecclesiologici e leologii i furo 
no contestali dai padri t o n t i 
Ilari per la loro arretratezza Ma 
ad alcuni prelati di Cuna che 
riferendosi a queslo fallo eia 
moroso gli chiedevano i In 
iosa si dovesse fare Papa Gin 
vanni risposi «Abbiamo con 
vocali) il Concil io p e n i l i 1 pa 
dn concil iari potessero parla 
re Lbbene lasciamoli parlare» 
Goti qu i Ila risposta dettata d.i 
buon si uso Giov inn i XXIII di 
mostro di non last i.irsi spaven 
tare dopo aver convocalo il 
Conc ilio ila quell i t h e definì 
•prole II di sventura, elle lo i ir 
conciavano ina si lece guidare 
ila quel scuso di ott imismo sto 
r i coch i n o n i allroc Ite la spe 
ranza cristiana a cui non t 
estraneo il realismo Lra lai 
mel i l i consapevoli che I op 
posizione alla svolta colie iluire 
venisse dal suo ambiente pai 
prossimo che tos i si espresse 
una volta «Il C olle ilio si tteve 
fan malgrado la Cuna L ali 
i lo per la sua strada con pru 
elenz.i e e ircospezione guida 
'o come ha se ritto nel suo dia 
rio i l . i l ! «.nuore cristi.ino» e 
dal! nulo i l i Dio» I he lo mi o 

raggiavano i fari qualcosa i l i 
seno per superare la miseria 
della divisione tra le Chiese e 
gli irrigidimenti ideologici Di 
|lll la sua avversione alle i o l i 

danne ingiustificate alle seo 
mimiche ai procedimenti le 
pressivi nei conlronl i di vesto 
vi teologi suore Sa pi v i i he 
alcuni prelati eli C una avevano 
cercato di mettere ili sordina 
I obicttivo ecumenico e cosi si 
conf ido con i suoi più stretti 
collaboratori «lo pero lo ri 
prenderò eli nuovo L come 
risposta istituì il Segret.irialo 
per I unita dei cristiani affidali 
itone la presidenza a! i anima 
leAgoslino Pea t h e . i w i l e l l 
dosi della sua autorità nel 
e ampo degli studi bibite 11 i o l i 
I appoggio del Pap i r ipn st 
i o l i vigore l id i i logo 

A In ni .nini dalla sua mod i 
ed alla luce d i quanto e avve
nuto in queslo a n o di tempo 
ali interno della Chu v i e ni I 
suo rapporto con il inondo sia 
esso religioso che culturale i 
po l i t i lo si può diri t h e ti.ili.i 
svolta i la lui de te rullìi. i la con i 
suoi alti di apertura agli nitri 
prima eli tutto eonvoc indo il 
Concil io non si e tornati indie
tro P se e vero e he non sono 
munì ali moment di l f i i ili e di 

grandi tontr. isl i t r i innov ilori 
i restauratori rispi Ilo al! i li 
ni a ennni lata tia Papa Gli) 
vanni e anche vero che qu i ' 
si ultima h i i ostinino i conti 
mia ad ess- le un tos i ult i 
punto i l i r i 'eri ineii lo che va 
avanti con tul l i ' le i l i f l i io l lu eli 
un processo storico ! viaggi 
ipostolu i inaugurati d.i Paolo 

\ l per andare incontro alle 
e;e liti ec he con Giovanni Paolo 
il sono divenni! un Ir l i t odomi 
nauti d i I suo poi i t i l ica'o non 
sarchil i ro stati possibili senza 
la lilosolin del dialogo e labor i 
ta da Giovanni \XI1I 1 r ipporh 
tr i la Clnes • . attuili a i on li ti 
I le t Illese i risliani sono un 
glior iti i l i inol io ani h i si ' non 
e I te ile rimuove re ti i ause di 
elivisioni SCMilari e e osi si sono 
allargali t|llel!l con le ri ilta so 
i io pollile he e con gli stati ma 
anche con la scienz i B isti ri 
e ortlart il ncoiiosc i ineulo sia 
pure lardivo il i p irle i l i Papa 
Aoitvl. i dei lodi fatti dalla 
C Illesa i Galileo Giovanni 
WI I I non si considerava nella 
sua sciupi l i II i una llgur.l epo 
t ali- eppure Ila Lil lo i p ina 
con !a sua opc r.i riniiov.itnee 
il i essere rie in dato e tu n i il più 
grandi l 'olit i l i i e d e l i iosirost 
colo 

Trieste piazza dell Unita 

Lettera aperta ad Alberto Ronchey 
sul destino di «Cittavecchia» 

«Signor Ministro 
venga a scongiurare 
lo scempio a Trieste» 

GIUSEPPE PETRONIO 

WM Signor ministro dell an
noso problema triestino di Cit-
taveuh ia In sa già o dovreb
be sapere lutto ma e redo non 
inutile richiamare .incora una 
\o l ta pubblicamente la sua 
al ien/ ione su qual i hv punto 
ilf 11 11 onirovers. i 

11 11 maggio scorso si è tenu
to a 1 ncste un ennesimo con
vegno promosso questo dal 
I Istituto Gramsci per i! Friuli-
Venezia Giulia e dal Comitato 
pc r la salvaguardia di Citlavcc-
chia I relatori (archeologi d o 
tent i urbanisti di chiara qual 
a m i ) di chiarissima fama) so
no stati unanimi nel bloccare il 
progetto tanto che 1 architetto 
estensore di esso si e alzato e 
ha dichiaralo d i e dopo tante 
critiche cosi concordi e radica
li non gli resi,iva e he gettare la 
spugna e rinunziare V, ha la 
se iato !a sala e on parole «sgar 
baie cioè alla Sgarbi' 11 con
vegno unanime ha approvato 
una mozione e io quale presi 
dente del Granisci ero stato in 
caricato di illustrargliela Via a 
Roma ho appreso dai suoi uff) 
ci che lei aveva già firmato il 
consenso ali avvio dei lavori 
sia pure con limitazioni e av 
vertimenti 

Successivamente a Trieste e 
fuori la polemica e continua 
ta LIs' i tuto nazionale di urba 
nistica riunito m congresso a 
Palermo ha votato una mozio 
n i assai dura docenti dell Uni 
versita di Trieste hanno ribadi
to le loro critiche una ventina 
di urbanisti e archeologi spa 
gnoli le hanno invialo da I3ar 
ce llona una lettera chiedendo
le un intervento immediato per 
bloccare i lavori Mi paredun 
que opportuno sottolinearle 
qua ld ie punlo , l imono due 

'1 pr imo puzza Riveda si
gnor ministro le procedure 
e on le quali il Comune di I rie 
ste ha deliberato e affidato i la 
vun per la progettazione del 
Piano di «recupero al cosid
detto C I R I ripensi alla per 
vicaeia con cui ogni proposta 
0 richiesta di associazioiv enti 
pubblici studiosi e stata re 
spinta alla arrogante insensi 
bihla delle autorità cittadine di 
Ironie a ogni e mica II sindaco 
1 un e \ pilota che dannunzia 
namente si firma tomaridan 
h') a una k Itera della Scuola 
di IVr lezionamcnto dell Uni 
versila e della f r o l l a di lettere 
ha risposto in paiole povere 
d i e i professori tacciano il loro 
mestieri e insegnino perd io 
.ni innninistr. ireci jHMisa lui e 
lo stesso i olle e! lo ha ribadito 
pubblicamente qualche gior 
no dopo del nostro e onvogno 
A me qui sta arroganza dei pò 
l i tu i puzza di nialapolitie a e 
malamministrazione Ale uni 
ine*) fa in un allra e itta Italia 
ii i e nti i he simili abbiamo do 
vulo muovere ae] altre opera 
zioni di assessori regionali alla 
Cultura e t i e stalo risposto 
con la stessa spiezzante arro 
ganza Ma oggi I assessore in 
questione si e elnm ssoe' l e in 
quisitu il sue» predecessore e 
ali l i te lardone la legge regio-
naie e stala ritirata le sowen 
zumi irregolari sono stale con 

gelate • A I rieste per Cillavee 
chia ò stata già interessata I i 
Procura della Repubblica pò* 
altre iniziative assessori e con 
siglien delle stessi giunte sono 
al Cornu to (I Lcciardone ine 
stino) o senio ineiuisili Non sa 
rebbe s iggiu M in ia r Mi'to <. 
guardare d fondo da 1 I I " I i 
punti di vista' 

Il secondo punto e di politi 
ca cultura-e direi di stile nella 
polit ica culturale Per anni ad 
amministrare i beni culturali 
abbiamo avute» incompetenti 
e lo stile era qucì iochec i si pò 
leva aspettare Lei signor mini 
stro ha portato uno stile uno 
vo Gliene d iamo atto tutti lutti 
quelli che si occupano di cui 
tura Con i suoi provvedimenti 
possiamo essere eli vcjlta in voi 
ta d accordo o no. non possia 
mo non apprezzare il suo ini 
pegno la sua attenzione ai \n 
ni e ai tatti della cultura 1 ei e 
della nostra tribù e p irla la no 
stra lingua L, proprio per que 
sto mi rivolgo pubblic amenti a 
lei a nome di tall i i altri eie Ila 
stessa tribù triestini e no e te 
pongo una domanda non le 
dice niente signor ministro la 
concordia imam".. . eli tanti 
specialisti di settori diversi e 
I arrogante pedinai M di .ile uni 
amministratori .sbagliano 'ult i 
quelli che denunziano u n g o 
lanta nelle procedure errori 
marchiani nella progettazione 
assurdità nella costruzione di 
un grovso parchiggio in una 
zona centralissima già l onge 
suonata dal trafilee> vandali 
sino nella distruzione di un ag 
glomeralo ricco di slorui ! so 
no animali solo *.\<i dismleies 
sato amoro della Citta e della 
Cultura quell i che uiti neiono 
un progetto che lo stesse> al 
tuale assessore ali L rbanistiea 
una persegua del mest.ere non 
si sente più dieJilc i .dere' 

Una difesa che inni potrei) 
In- non apparire insostenibili 
visto che il piano provocherei) 
lx ' una d rammah ia trastor 
inazione diCit lavocchia come 
ha argomentate) etlicae e-mi nte 
Ldoardo Salzano in un suo re 
cene libro su 1 nestc Si pre-ve 
de infatti oltre a l i a i ostruzioni 
del già e itato pare heggio mie r 
r ili» a due piani la d i mo.izio 
ne integrali dell edilizia slun 
ca d i I luogo e la ricostruzione 
intensiva di eelific i mode nu 
c o n la consegue^ite* camel ia 
zionedelle're siduo traevo d i Ila 
vita sociale a beneficio di un 
anonimo «centro e ilt.i al ialo 
go per estetica e funzioni t 
quell i di Siocarda I oggi i o s, 
stoS Giovanni 

i, po t i l o signor inmistio mi 
permeilo vii tarlo u n i propo 
sta pere ho innov indo nelle 
procedure i iie-llo stile non f.i 
lei un salto a ' ne-ste e r iduna 
intorno a se' nomimeli e ultni.i e-
amministratori i responsabili 
del C omuno nut . i nd ie quegli 
uomini di cultura e hi il smel.i 
co puei elisprevzare' ina e he- le i 
certo non disprezza ' 1 si non 
può tare lei un s ìlli i a I nesU' 
perehe non li COIIVCH I tutti al 
suo ministero-' Sarebbe un so 
gno eli aria nuova e gliene sa 
remnio Milli assai gra'-
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